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Editoriale 
"Il diavolo fa le pentole … e anche i coperchi" - E.R. 

Submarine 

Una decina alluvioni in 9 anni. E’ stata una sorpresa per qualcuno l’alluvione romagnola?

Di Lambert "Daemon" Glue - Ducatus Parmae 21 maggio 2032 - Per prima cosa occorre rimarcare 
l’eccezionalità degli eventi concomitanti che hanno portato al disastro romagnolo con la quasi contemporanea 
esondazione di 26 tra fiumi e torrenti, circa 400 frane che hanno interrotto i collegamenti tra i vari comuni e 
infine il mare grosso che ha fatto da muro al deflusso delle acque oltre ovviamente alle imponenti precipitazioni 
che hanno registrato picchi di 500 ml  di pioggia nella giornata più difficile, 

Tutto ciò premesso non può essere nascosto il fatto che la nostra regione è collocata su una bomba geologica. Se 
in Italia si contano 1/4 delle frane di tutta Europa, l’Emilia Romagna è tra le regioni che primeggia nel bel Paese. 
L’Ispra da anni consegna l’immagine di un Paese ad altissimo rischio. L’ultimo report sul dissesto idrogeologico, 
relativo al 2021, fa tremare i polsi per tutto il territorio nazionale.

“Complessivamente - scrive l’ISPRA -il 93,9% dei comuni italiani (7.423) 
è a rischio per frane, alluvioni e/o erosione costiera. 1,3 milioni di abitanti 
sono a rischio frane (13% giovani con età < 15 anni, 64% adulti tra 15 e 
64 anni e 23% anziani con età > 64 anni) e 6,8 milioni di abitanti a rischio 
alluvioni. Le regioni con i valori più elevati di popolazione a rischio frane 
e alluvioni sono Emilia-Romagna, Toscana, Campania, Veneto, Lombardia, 
e Liguria”.

Al rischio frane si aggiunga quello idraulico che per l’Emilia Romagna è 
vale il 46% del territorio (Vedi grafico 
ISPRA).

https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/rapporto_dissesto_idrogeologico_italia_ispra_356_2021_finale_web.pdf
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.cibusonline.net
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Senza dover scomodare l’alluvione del Polesine del 14 novembre 1951, dal 2014 a oggi sono state una decina le alluvioni che 
hanno interessato la regione da Piacenza a Rimini e Riccione. Nessuna provincia è stata risparmiata e alcune anche più volte, 
come Modena e Parma. 

A metà strada temporale tra l’alluvione del Polesine e gli eventi del nuovo millennio c’è stata l’alluvione del 1982 che dalla 
Valtaro, dopo aver abbattuto due ponti, l’acqua ha travolto la bassa parmense nella notte tra l’8 e il 9 novembre 1982.

A differenza del 1951, in tutte le più recenti alluvioni il dramma non arrivò dal Grande Fiume, ma da suoi affluenti o da torrenti 
che precipitavano dai nostri splendidi e affascinanti ma fragilissimi Appennini. Torrenti che si riempiono rapidamente e 
difficilmente lasciano scampo alle popolazioni più a valle, sempre che nel percorso non alimentino eventi franosi.

2014, 2015, 2017, 2019, 2020  cinque annate nelle quali si sono consumate una decina di alluvioni, quasi a scandire gli anni 
siccitosi che li avevano preceduti, Come il 2013, anno al vertice dei record per le temperature elevate e le aflatossine  che 
investirono tutti cereali e altrettanto il 2023 che ha seguito l’infernale 2022, l’estate che si è contesa il primato con il 2013.

Un nota va certamente richiamata per la Provincia di Modena che è riuscita a registrare nel 2014 una tromba d’aria di potenza 
tropicale mai vista prima in europa e il  disastroso terremoto del 2011.

Ma a sorprendere non è la determinata capacità degli emiliano romagnoli a rialzarsi ancor prima di cadere a terra, bensì le dichiarazioni di certi politici, come la neo 
segretaria PD, Elly Shlein, da pochi mesi scesa dallo scranno di vice presidente dell’Emilia Romagna che ha 

voluto sottolineare come sia necessario accelerare le procedure per l’utilizzo dei fondi e l’altra emiliano 
romagnola, l’europarlamentare del Pd Elisabetta Gualmini la quale si è prontamente attivata per “interrogare la 
Commissione Ue sull’esistenza di procedure di urgenza rispetto ai fondi da utilizzare” per dare una mano ai 
territori colpiti dall’alluvione. 

Un impegno solenne che  arriva da queste candide esponenti politiche come se prima di oggi il loro partito non 
fosse stato al governo della Regione, del Paese e della maggior parte di Comuni colpiti. 
Tanto fumo e niente arrosto per mascherare quello che i vertici della Regione non hanno fatto nonostante le 
decina di sollecitazioni che la natura ha inviato, come dall’elenco dei link che segue e la raccolta di immagini 
che troverete a commento di questo articoletto. 

E’ ora di dire Basta agli scaricabarile e alle “supercazzole”,
Ora bisogna portare aiuto alle popolazioni, aiutarli a riprendersi in mano la loro vita e le loro imprese senza lesinare sui fondi, 
perché se si trovano per le armi da mandare in Ucraina, si troveranno facilmente anche per la Romagna.

Anche se c’è da scommettere che la forza dei romagnoli tornerà a far risplendere la loro terra nel brevissimo tempo, come lo 
fecero i modenesi dopo il devastante terremoto di 12 anni fa.

FORZA ROMAGNA

LINK:
https://www.gazzettadellemilia.it/politica

h t t p s : / / w w w . i s p r a m b i e n t e . g o v . i t / f i l e s 2 0 2 2 / p u b b l i c a z i o n i / r a p p o r t i /
rapporto_dissesto_idrogeologico_italia_ispra_356_2021_finale_web.pdf

https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/32563-%20maltempo-oltre-130-milioni-per-l-emilia-romagna-la-ripartizione-dei-fondi

2020
MO Nonantola
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/30367-chiusa-la-falla-del-panaro-nonantola-conta-danni-e-sfollati-la-piena-del-secchia-sta-transitando-nella-
bassa

2019
https://www.gazzettadellemilia.it/comunicati/item/22805-maltempo-di-inizio-febbraio-il-governo-dichiara-lo-stato-di-emergenza-nazionale-per-le-province-di-
bologna,-di-modena,-di-parma,-di-piacenza-e-di-reggio-emilia

https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/25862-sempre-alto-il-livello-di-allerta-per-il-po-e-altri-fiumi-e-torrenti-dell-emilia-occidentale

2017
RE Lentiggine
PR Sorbolo e coenzo
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/18359-emergenza-enza-aggiornamento

2015
PC e PR
https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/11140-emilia,-tre-alluvioni-in-due-anni

https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/11078-alluvione-nel-piacentino-ultimi-aggiornamenti

https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/5749-sisma-la-posizione-dell-ordine-dei-geologi-dell-emilia-romagna
https://www.gazzettadellemilia.it/politica
https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/rapporto_dissesto_idrogeologico_italia_ispra_356_2021_finale_web.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/rapporto_dissesto_idrogeologico_italia_ispra_356_2021_finale_web.pdf
https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/32563-%20maltempo-oltre-130-milioni-per-l-emilia-romagna-la-ripartizione-dei-fondi
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/30367-chiusa-la-falla-del-panaro-nonantola-conta-danni-e-sfollati-la-piena-del-secchia-sta-transitando-nella-bassa
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/30367-chiusa-la-falla-del-panaro-nonantola-conta-danni-e-sfollati-la-piena-del-secchia-sta-transitando-nella-bassa
https://www.gazzettadellemilia.it/comunicati/item/22805-maltempo-di-inizio-febbraio-il-governo-dichiara-lo-stato-di-emergenza-nazionale-per-le-province-di-bologna,-di-modena,-di-parma,-di-piacenza-e-di-reggio-emilia
https://www.gazzettadellemilia.it/comunicati/item/22805-maltempo-di-inizio-febbraio-il-governo-dichiara-lo-stato-di-emergenza-nazionale-per-le-province-di-bologna,-di-modena,-di-parma,-di-piacenza-e-di-reggio-emilia
https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/25862-sempre-alto-il-livello-di-allerta-per-il-po-e-altri-fiumi-e-torrenti-dell-emilia-occidentale
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/18359-emergenza-enza-aggiornamento
https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/11140-emilia,-tre-alluvioni-in-due-anni
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/11078-alluvione-nel-piacentino-ultimi-aggiornamenti
http://www.cibusonline.net
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LATTIERO CASEARIO

Lattiero Caseario: “Latte in risalita” 

Le principali quotazioni rilevate nel periodo della XIX e XX settimana 
2023 “Burro stabile e Parmigiano debole.-”. - (In allegato la Newsletter di 
Confcooperative Parma).  

  
.  

(Virgilio - CLAL)

NEWSLETTER SETTIMANALE ANNO 22° -  2023

Lattiero Caseario 
  
Lattiero Caseario: “Latte in risalita”  
Le principali quotazioni rilevate nel periodo della XIX e XX settimana 2023 “Burro 
stabile e Parmigiano debole.-”. - (In allegato la Newsletter di Confcooperative Parma).  
  
di Redazione Parma,15 maggio 2023 -   

  
LATTE SPOT  – Milano, prezzi altalenanti ma 
tendenti alla ripresa. Verona in fase di pesante 
ripresa. Scende il prezzo del latte Bio milanese. 
  
                                                            
  VR (15/05/23)        MI (15/05/2023) 

Latte crudo spot Nazionale                   46,40 47,83 (+)   
43,82 45,36 (=) 
Latte Intero pastorizzato estero            36,60 38,15 (+)   36,60  37,12 (+) 
Latte scremato pastorizzato estero      14,49 15,53 (+)   13,97 15,01 (+) 
Latte spot BIO nazionale                                                  59,28 60,83 (=) 

  
BURRO E PANNA  – Alla Borsa Merci di Milano i 

listini del burro non hanno registrato variazioni.  La 
crema ha un lievissimo rimbalzo.   Alla borsa di 
Parma lo zangolato cede altri 5 centesimi e 
altrettanto è stato registrato alla Borsa di Reggio 
Emilia. La Borsa Veronese   resta stabile. Margarina 

debole ma stabile. 
  
Borsa di Milano 15 maggio 2023:   
BURRO CEE: 4,42€/Kg. (=)  
BURRO CENTRIFUGA: 4,57 €/Kg.  (=) 
BURRO PASTORIZZATO: 2,77€/Kg. (=) 
BURRO ZANGOLATO: 2,57 €/Kg. (=) 
CREMA A USO ALIMENTARE (40%mg): 2,16 €/Kg. (=) 
MARGARINA marzo 2023: 1,70 – 1,80 €/kg (=) 
  
Borsa di Verona 15 maggio 2023: (=) 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 2,10 2,20 €/Kg. 
  
Borsa di Parma 12 maggio 2023 (-) 
BURRO ZANGOLATO: 2,17 €/Kg. 
  

Borsa di Reggio Emilia 9 maggio 2023 (-) 
BURRO ZANGOLATO: 2,17 – 2,17 €/kg. 
  
GRANA PADANO–  Milano 15 maggio 
2023– Il Grana Padano segnala debolezza 
sui freschi. 
  
- Grana Padano 9 mesi di stagionatura e 
oltre: 8,85 – 9,00 €/Kg. (-) 
- Grana Padano 16 mesi di stagionatura e oltre: 
9,85– 10,20 €/Kg. (=) 
- Grana Padano Riserva 20 mesi di stagionatura e oltre: 10,25 – 10,40 €/Kg. (=) 
- Fuori sale 60-90 gg: 7,60 – 7,65€/Kg. (-) 
  
PARMIGIANO REGGIANO  –  Parma 13 
maggio 2023 – A Parma i prezzi sono stabili. 
A Milano invece sensibile flessione..  
  
                                                                        
     PARMA   (12/05/2023)        MILANO 
(15/05/2023) 
-Parmigiano Reggiano 12 mesi di stagionatura e oltre: 10,20 - 10,40 €/Kg. (=)     - 
10,05 - 10,35 €/kg (=) 
-Parmigiano Reggiano 15 mesi di stagionatura e oltre: 10,40 – 10,80 €/Kg. (=)   -   
-Parmigiano Reggiano 18 mesi di stagionatura e oltre: 10,95 – 11,60 €/Kg.  (=)   
-11,10 – 11,43 €/kg (-) 
-Parmigiano Reggiano 24 mesi di stagionatura e oltre: 11,55 – 12,25 €/Kg.  (=)    - 
11,75 – 12,30 €/kg (-) 
-Parmigiano Reggiano 30 mesi di stagionatura e oltre: 12,30 --13,10 €/Kg. (=)     - 
12,50 - 13,05 €/kg (=) 
  
PECORINO ROMANO DOP  –  Milano 15 
maggio 2023 – A Milano il prezzo ancorato alla 
stabilità per la settima settimana consecutiva. 
  
                                                                           
MILANO  (15/05/2023)      
-Pecorino Romano DOP 5 mesi di stagionatura e 
oltre: 13,90 – 14,20 €/Kg. (=)    

  
  

http://www.cibusonline.net
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Lattiero Caseario 
  
News Lattiero Caseario - n° 15 - 18° e 19° settimana - 8 maggio 
2023 

Lattiero Caseario: “Il segno meno prevale”  
Le principali quotazioni rilevate nel periodo della XVIII e XIX 
settimana 2023 “Latte spot e burro in flessione negativa”. - (In 
allegato la Newsletter di Confcooperative Parma).  

di Redazione Parma, 8 maggio 2023 -   
  

-  (per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui)  

#Filiera #Latte #DOP #formaggi  
#food #madeinitaly #lattierocaseari  
@theonlyparmesan @ClaudioGuidetti 
 @100MadeinItaly  

(per accedere alle notizie  
sull’argomento clicca qui) 

  

LATTIERO CASEARIO

Lattiero caseari. TENDENZE 

Lattiero Caseario: “Il segno meno prevale” 

Le principali quotazioni rilevate nel periodo della XVIII e XIX 
settimana 2023 “Latte spot e burro in flessione negativa”. - (In 
allegato la Newsletter di Confcooperative Parma). 

di Redazione Parma, 17 aprile 2023 - - (In allegato la Newsletter 
di Confcooperative Parma)(Virgilio - CLAL)

NEWSLETTER SETTIMANALE ANNO 22° -  2023

http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.cibusonline.net
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MERCATO CEREALI
Cereali e dintorni. 
S e v e ro r i m b a l z o 
della soia.

“L’accordo dei corridoi del Mar Nero scade il 18 c.m. e 
non è ancora certo il rinnovo”! .  

di Mar io Bogg in i - Offic ina Commerc ia le 
Commodities

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

Cereali e dintorni. Severo rimbalzo 
della soia.
“L’accordo dei corridoi del Mar Nero scade il 18 c.m. e non è ancora certo il rinnovo”! .  

 di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 12 maggio 2023  - L’altra sera 21/05 Chicago  

Il mercato telematico in mattinata era in rialzo nel comparto soya e ha un andamento 
misto sui cereali.  

Ieri sera si è assistito a un severo rimbalzo del comparto soya. Le cause sono 
principalmente finanziarie speculativo/tecniche; era previsto un livello di resistenza per la 
farina a 420 $ e per il seme a 1.440 cent di $ per bushel, poi il mercato li ha toccati e rotti 
di poco, ma non è riuscito a sfondare e da lì il rimbalzo a quotazioni più alte.  

Mentre il comparto cereali affonda per quanto già scritto, in una informativa ricevuta 
nottetempo si legge anche che: “l’accordo dei corridoi del Mar Nero scade il 18 c.m. e 
non è ancora certo il rinnovo”!  

Il mercato interno in pillole: cereali deboli ad eccezione dell’orzo che è in fase di 
congiuntura tra vecchio e nuovo raccolto si stima che dal Sud Italia la merce sarà 
disponibile dalla settimana 21. Cruscami in netto ridimensionamento specie per i farinacci 
di grano. Foraggi in fase di congiuntura tra vecchio e nuovo 
raccolto ma comunque in ribasso. Fibrosi fermi. Proteici, sì 
sono ben ben ridimensionati, ma oggi vedremo la reazione alla 
variazione di ieri sera con quella in corso.  

Da segnalare che da alcuni giorni si è tornati a faticare per 
ottenere quotazioni dai primari importatori sia sul pronto che sul 
2024. (è un sistema di difesa)  

Il comparto delle bioenergie registra una forte domanda di 
matrici fermentescibili, si consiglia a breve di approfittare del 
calo del comparto dei cruscami.  

Indici Internazionali al 12 maggio 2023 

L’indice dei noli B.D.Y. è salito a 1.608 punti, il petrolio wti è sceso 
a circa 71$ al barile, il cambio €/$ gira a 1,09239 ore 08,20.  

.  
  
  

Intervista Boggini sulla situazione delle materie prime e delle conseguenze della 
Guerra in Ucraina:: https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-
materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/ 

Vi segnaliamo 3 link interessanti https://youtu.be/dwj32baom5A   
YT - https://youtu.be/Gydsyq4BryM   
Ruminantia - https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-
prime-cosa-emeglio-fare-2/ 
 
 Visitando il nostro sito Internet o cercandoci su Facebook (cliccando mi piace O.C.C) troverete dei tachimetri d’indicazione commerciale

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui) 

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” BDY è un indice dell'andamento dei costi del trasporto 
marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che 
trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del livello di domanda e 
offerta delle rinfuse secche. 

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e internazionali - (per contatti +39 338 
6067872) - Valori indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. Questa 
informativa non costituisce servizio di consulenza finanziaria ed espone soltanto indicazioni-

informazioni per aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi 
conseguenza sull’operatività basata su queste informative ricadono 
sul lettore.  
Officina Commerciale Commodities srl - Milano

Indicatori del 12 maggio  2023

Noli* €/$ Petrolio WTI

1.608 1,09239 ore 08,20  71,0 $/bar

NEWSLETTER SETTIMANALE ANNO 22° -  2023

https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/
https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/
https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/
https://youtu.be/dwj32baom5A
https://youtu.be/Gydsyq4BryM
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://bogginiocc.com/news/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.cibusonline.net


 

CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE ANNO 22° - N° 20  - 21/05/2023  	 www.cibusonline.net	
6

MERCATO CEREALI

Cereali e dintorni. 
I dati dal USDA

Attesi con una certa apprensione i dati di 

USDA di venerdi scorso 12 maggio. 

d i Mar io Bogg in i - Offic ina Commerc ia le 
Commodities

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

Cereali e dintorni. I dati dal USDA

Attesi con una certa apprensione i dati di USDA di venerdi scorso 12 maggio.  

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 15 maggio  2023 -  CHIUSURA Chicago 12/05/2023 

VENERDI’ SERA 12/05 DATI U.S.D.A., il mercato attendeva questi dati con un certo 
nervosismo in quanto vengono elaborati su previsioni meteo estive. Con quest’alea di 
incertezza sono usciti dati con pochi margini rialzisti in quanto a livello mondiale, sulla 
carta, per la nuova campagna ci sarebbero produzioni e stock di corn e soia in forte 
recupero, stabili/inferiori invece quelli del grano.   

Si segnala che i fondi di investimento hanno alleggerito le loro posizioni “lunghe” di semi 
di soya, ma hanno lasciato invariate le posizioni lunghe di farina di soya. A tal fine 
alleghiamo il sottostante schema (Tabella B) che riassume il mercato della farina di soya 
da luglio corrente anno a dicembre 24 espressi nella prima colonna come dato dollari per 
tonnellata corta e nella seconda colonna come € per tonnellata metrica, attenzione 
però che manca il cosiddetto PREMIO/NOLO e questo nonostante l’indice dei noli sia 
calato di qualche cosa. Stanno rincarando molto in Brasile che non riesce per le sue 
infrastrutture portuali a reggere il maggior peso di lavoro, derivante dall’ammanco del 
raccolto argentino. (la produzione argentina ‘23 è ormai quantificata a circa soli 20 milioni 
di tonnellate)  

(TABELLA B) 

Come si può osservare dalla tabella B, per 
i mesi avanti i valori sono interessanti! 

 Mentre scriviamo il mercato telematico 
sta recuperando sul comparto far soya,  

In ogni caso per meglio capire e valutare i 
d a t i U S D A è s e m p r e 
necessario attendere una 
o due sedute di mercato 
p r i m a d i p r e n d e r e 
decisioni.  

Pericolosa, invece la 
debolezza dell’euro che 
da 1,10€/$ dei giorni 
scorsi gira a 1,08€/$.  

Il comparto delle bioenergie registra una forte domanda di matrici 
fermentescibili, si consiglia a breve di approfittare del calo del comparto 
dei cruscami.  

 Indici Internazionali al 15 maggio 2023 

L’indice dei noli B.D.Y. è salito a 1.558 punti, il petrolio wti è sceso 
a circa 70$ al barile, il cambio €/$ gira a 1,08713 ore 08,14.  
  
.  

  
  
  
Intervista Boggini sulla situazione delle materie prime e delle conseguenze della 
Guerra in Ucraina:: https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-
materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/ 
Vi segnaliamo 3 link interessanti https://youtu.be/dwj32baom5A   
YT - https://youtu.be/Gydsyq4BryM   
Ruminantia - https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-
delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/ 
 
 Visitando il nostro sito Internet o cercandoci su Facebook (cliccando mi piace 
O.C.C) troverete dei tachimetri d’indicazione commerciale

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui) 

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” BDY è un indice dell'andamento dei costi del 
trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, cioè 
quelle che trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche. 

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 
lettore.  
Officina Commerciale Commodities srl - Milano

NEWSLETTER SETTIMANALE ANNO 22° -  2023

Indicatori del 15 maggio  2023

Noli* €/$ Petrolio WTI

1.558 1,08713 ore 08,14  70,0 $/bar

https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/
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https://youtu.be/dwj32baom5A
https://youtu.be/Gydsyq4BryM
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://bogginiocc.com/news/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
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MERCATO CEREALI

Cereali e dintorni. 
Leggera flessione 
dei prezzi

Due incendi al porto di Ravenna aumenta i 

problemi di logistica e sul mercato a breve 

arriveranno prodotti fementescibili.

d i Mar io Bogg in i - Offic ina Commerc ia le 
Commodities

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

C e r e a l i e d i n t o r n i . L e g g e r a 
flessione dei prezzi

Due incendi al porto di Ravenna aumenta i problemi di logistica e sul mercato a breve 
arriveranno prodotti fementescibili. 

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 19 maggio  2023 -   A seguire le chiusure di Chicago 
del 18/5/23 

Come si può osservare, il mercato è sceso ancora per alcuni prodotti come 
“quotazioni di base” e sono stati raggiunti i valori di ottobre ‘22, ma potrebbe 
scendere ancora al seguito di un rallentamento dell’economia mondiale visti i 
rallentamenti in Cina ed in Europa. I fondi di investimento stanno alleggerendo 
le loro posizioni lunghe.  

Il rinnovo per altri due mesi dei corridoi del Mar Nero ha influito sul calo, ma a 
tal proposito segnaliamo che sono ben 69 le navi in attesa di ispezione al 
Bosforo, altre decine di navi sono invece in attesa nei porti della Turchia!  

A pesare è il calo delle quotazioni e  l’indebolimento dell’euro sul dollaro  

Il mercato in pillole: cereali veramente pesanti a parte l’orzo che è in fase 
congiunturale, il mercato sente il peso degli arrivi dall’Ucraina. (da luglio ’22 
per vie navali sono arrivati da noi due milioni di tonnellate). Cruscami hanno 
ancora spazio al ribasso anche se sarà momentaneo. 
Fibrosi stabili. Foraggi cedenti, ma con mercati confusi e 
qualità difformi. Proteici in ribasso.  

Però su quanto sopra scritto pesa e peserà quanto 
successo in Emilia-Romagna e principalmente a 
Ravenna, dove in questi giorni il porto ha avuto problemi 
causa due incendi, uno in un magazzino e uno ad una 
infrastruttura di scarico e carico, in due diversi punti 
creando quindi altri disagi interni. Da questo sta derivando 
un improvviso appesantimento di traffico su altri punti di 
carico portuali e silos interni con un rapido stravolgimento 
della logistica su gomma (e a breve anche su alcuni 

prezzi?). Quindi chi ha necessità sul breve periodo tenga conto di questa 
criticità.  

Inoltre, il meteo inclemente sta minando le fienagioni, e gli erbai primaverili, 
interessando anche i cereali quali grano, orzo e triticale.  

Il comparto delle bioenergie registra una forte domanda di matrici 
fermentescibili, è quindi auspicabile, a breve, di approfittare del calo del 
comparto dei cruscami (iniziate a fare scorta da ora! senza attendere il 
minimo che potrebbe durare poco). Potrebbero arrivare in un prossimo 
futuro delle basi fermentescibili da danni portuali, per questo chi fosse 
interessato contatti lo studio OCC.  

Indici Internazionali al 19 maggio 2023 

L’indice dei noli B.D.Y. è sceso a 1.402 punti, il petrolio wti è salito 
a circa 72$ al barile, il cambio €/$ gira a 1,07830 ore 08,54.  

  

  
Intervista Boggini sulla situazione delle materie prime e delle conseguenze della 
Guerra in Ucraina:: https://www.ruminantia.it/ucraina-disponibilita-e-prezzi-delle-
materie-prime-le-considerazioni-di-mario-boggini/ 
Vi segnaliamo 3 link interessanti https://youtu.be/dwj32baom5A   
YT - https://youtu.be/Gydsyq4BryM   
Ruminantia - https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-
delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/ 
 
 Visitando il nostro sito Internet o cercandoci su Facebook (cliccando mi piace 
O.C.C) troverete dei tachimetri d’indicazione commerciale

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui) 

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” BDY è un indice 
dell'andamento dei costi del trasporto marittimo e dei noli delle 
principali categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che 
trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un 
indicatore del livello di domanda e offerta delle rinfuse secche. 

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 

NEWSLETTER SETTIMANALE ANNO 22° -  2023

Indicatori del 19 maggio  2023

Noli* €/$ Petrolio WTI

1.402 1,07830 ore 08,54  72,0 $/bar

http://www.cibusonline.net
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https://youtu.be/dwj32baom5A
https://youtu.be/Gydsyq4BryM
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
https://www.ruminantia.it/la-tempesta-perfetta-del-mercato-delle-materie-prime-cosa-emeglio-fare-2/
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https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
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MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
tendenze.

Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities

NEWSLETTER SETTIMANALE ANNO 22 -  2023 

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

Cereali e dintorni. Onda Rossa

Il debito pubblico statunitense spinge i fondi a ritirarsi dai future sulle 
Commodities. La finanza è la principale causa di questa ondata ribassista. 

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 10 maggio  2023 -   A 
seguire le chiusure di Chicago del 9/5/23 

… segnali di tendenza fermi al 20 
aprile  2022… Allo stato attuale 
delle cose le tendenze sarebbero 
“quotidiane”, quindi intempestive e 
perciò inutili! Gli aggiornamenti 
torneranno quando finalmente la 
Pace inizierà a manifestarsi. 

- Mario Boggini  - esperto di mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali -

P e r c o n t a t t i : T e l e f o n o + 3 9 3 3 8 6 0 6 7 8 7 2 - 
Mai: info@officinacommerciale.it  - 

Web Site: https://bogginiocc.com  

F a c e b o o k : h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m /
OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks  

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui) 

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini  

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei costi del 
trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, 
cioè quelle che trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un 
indicatore del livello di domanda e offerta delle rinfuse secche. 

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e internazionali - (per 
contatti +39 338 6067872) - Valori indicativi senza impegno, soggetti a 
variazioni improvvise. Questa informativa non costituisce servizio di 
consulenza finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per aiutare 
le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza sull’operatività basata su 
queste informative ricadono sul lettore.  
Officina Commerciale Commodities srl - Milano 

mailto:info@officinacommerciale.it
https://bogginiocc.com/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
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http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.bogginiocc.com
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°parmigianoreggiano #agricoltura

Albo dei mangimi 
s t i - n u o v a 
c a m p a g n a 

pubblicitaria sulle riviste 
zootecniche specializzate 
  

Spicca di più quello che non c’è nella nuova 
pagina promozionale dell’Albo Mangimisti che il 
Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano sta 
proponendo da aprile sulle testate zootecniche 
specializzate. Non ci sono bovine, non ci sono stalle, 
non c’è latte. Ma c’è un bellissimo campo di sorgo, 
illuminato dal sole, tra l’azzurro del cielo e il verde 
degli alberi in quello che è un tipico scorcio di 
territorio del comprensorio del Parmigiano 
Reggiano. 

Una scelta che vuole sottolineare – e lo si dice 
chiaramente nel messaggio contenuto nella pagina 
pubblicitaria – come il formaggio Parmigiano 
Reggiano è quello che è, ossia un’eccellenza 
mondiale, perché la materia prima con cui è 
prodotto è il latte, certo, ma anche il suo territorio, 
unico e in grado di dare sfumature di sapore e aroma 
inconfondibili. E se si parla di territorio si 
parla anche di materie prime per 
l’alimentazione delle bovine, che questo 
territorio unico devono rappresentare 
sempre di più.  

Da qui la sfida per i prossimi anni che 
vede unito il Consorzio e i mangimisti 
iscritti all’Albo: utilizzare sempre di più 
m a t e r i e p r i m e p r o d o t t e n e l 
c o m p r e n s o r i o , r i d u c e n d o 
progressivamente quelle di importazione. 
Ecco perché non c’è mais, ma sorgo in 
evidenza: una coltura che – anche in 
considerazione dei cambiamenti climatici 
in atto – si presta egregiamente ad un 
ruolo, se non di sostituzione, almeno di 
parziale rimpiazzo locale del mais, molto 
spesso di importazione. 

E questo vale anche per gli altri cereali e 
per le proteaginose: i mangimi delle 
bovine che fanno latte da Parmigiano 
Reggiano avranno sempre più produzioni 
locali, rafforzando anno dopo anno un 

legame con il territorio che il consumatore si aspetta 
ed è disposto a pagare. Non solo: aumenterà la 
sostenibilità della produzione, diminuendo 
l’impronta carbonica e rendendo ogni forma 
prodotta ancora più rispettosa dell’ambiente.  

Certo è una sfida impegnativa, che prevede 
investimenti e un approccio diverso alla campagna, a 
partire dalla fienagione, in grado di aumentare 
quantità e qualità prodotte. Ma è una possibilità 
concreta di dare vita a un “campo largo” della filiera, 
che inglobi pure le produzioni agricole del territorio 
in un legame sempre più stretto con il Parmigiano 
Reggiano, per dare tipicità e valore anche alla 
produzione agricola.  
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#NOBILI  #Macchine  #Federacma 

AGRICOLTURA: 
le nuove sfide 
per il mercato 

delle macchine agricole in 
dibattito a Veronafiere 

  
By meccagri 16 maggio 2023 -  

 
Le risorse messe a disposizione dal  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza  e il  Fondo 
Innovazione, i sempre più emergenti produttori 
orientali  e il  lato femminile del mondo dei 
trattori. Sono questi i temi su cui si concentrerà 
il  TAO, Tractor Agricultural Observatory, il 
format dedicato ai concessionari di macchine 
agricole nell’ambito dell’Automotive Dealer Day in 
scena a Verona Fiere. L’evento si terrà mercoledì 
17 maggio, alle ore 13:30, nella Sala Vivaldi 
del polo fieristico veronese ed è organizzato 
da  Federacma, Federazione Confcommercio 
che raggruppa le associazioni nazionali dei 
r ivenditori di macchine agricole e da 
giardinaggio, e da  Maurizio Sala, project 
manager Tao-Vincom per conto di Quintegia.
 
A discutere sulle opportunità e le ricadute 
commerciali del Pnrr e dell’ultima Legge di 
Bilancio nonché delle grandi acquisizioni e 
sulle evoluzioni dei contratti di concessione ed 
agenzia saranno il presidente di Federacma, 
Andrea Borio, e Roberto Rinaldin  (Rinaldin 
Group e presidente Climmar, associazione dei 
dealer europei di macchine agricole). Il 
secondo focus si concentrerà sul sempre 

maggiore peso dei costruttori asiatici – tra 
cui  India, Cina e Turchia – sul mercato europeo 
e nazionale e le loro novità elettriche e a 
ridottissime emissioni. Ne parleranno  Marco 
Fiaccadori  (Fiaccadori Soluzioni, distributore 
unico della coreana Kioti e dell’indiana Solis) e la 
giornalista ed esperta di agrimeccanica, Michela 
Lugli.
 
Infine, spazio alle “signore dei trattori”, ovvero 
ad esperienze e sfide in rosa in un mondo 
t rad i z i ona lmen te a t r az ione masch i l e . 
Parteciperanno Silvia Scabini (Gaddo&Scabini e 

r e f e r e n t e  U n a g r e e n ) ,  C i n z i a 
Ubaldi  (Agriubaldi),  Marika Stefan  (Tractor 
Service e referente  Unaservice) con la 
moderazione di Myriam Conti, responsabile 
comunicazione Federacma. Sarà l’occasione 
per scoprire come anche in quest’ambito 
commerciale, storicamente relegato al mondo 
maschile, le donne interpretano in maniera 
innovativa e intraprendente i ruoli gestionali e 
apicali.
 
Tao - Tractor Agricultural Observatory

Mercoledì 17 maggio
Ore 13:30
Sala Vivaldi – Verona Fiere
info: segreteriaeventi@federacma.it 

____________________________________________

NOBILI SPA  

(Nobili.com)

w w w . g a z z e t t a d e l l e m i l i a . i t e 
www.cibusonline.net  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ L i n k U t i l i 
_______________ 

Video intervista Ing Montanari EIMA 2023: 
https://youtu.be/McY4m5RzUoY 

Video intervista R&D Nobili: https://youtu.be/
2m_QSvZRHow 

Nobili 75 anni: https://www.nobili.com/
userfiles/News/files/NOBILINEWS_2021.pdf 
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#caseifici #parmigianoreggiano  

Caseifici aperti: oltre 
13.000 visitatori 
alla scoperta dei 

segreti del Parmigiano 
Reggiano 

Grande successo per l’edizione primaverile dell’evento 
dedicato alla produzione della Dop più amata e più 
premiata del mondo. Le visite guidate ai caseifici, alle 
stalle e ai magazzini di stagionatura torneranno sabato 
7 e domenica 8 ottobre 2023 
  
 Grande successo per l’edizione primaverile di Caseifici 
Aperti, promossa dal Consorzio del Parmigiano 
Reggiano e svoltasi sabato 15 e domenica 16 
aprile: oltre 13.000 partecipanti hanno visitato i 49 
caseifici aderenti in tutte le province della Zona di 
Origine (Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna alla 
sinistra del fiume Reno e Mantova alla destra del Po), 

nell’appuntamento che ha dato a tutti – dai foodies e 
appassionati ai curiosi di tutte le età - la possibilità di 
immergersi nella produzione della Dop più amata e 
premiata del mondo. Visite guidate ai caseifici, alle 
stalle e ai magazzini di stagionatura, spacci aperti, 
eventi per bambini e degustazioni, uniti alla passione 
dei casari, hanno offerto la possibilità di prendere 
parte a un tour nella zona d’origine del Parmigiano 
Reggiano e nelle sue terre ricche di storia, arte e 
cultura. La due giorni tornerà per l’edizione 
autunnale sabato 7 e domenica 8 ottobre 2023. 
Lo scopo di Caseifici Aperti e dell’accoglienza turistica 
nei caseifici è quello di contribuire a generare 
una relazione con i turisti che transitano nel territorio 

che possa continuare anche dopo la visita, offrendo 
la possibilità di acquistare e ricevere il Parmigiano 
Reggiano direttamente a casa attraverso il 
portale shop.parmigianoreggiano.com. Quella dei 
foodies che desiderano scoprire i luoghi di 
produzione della Dop è una domanda in costante 
aumento: basti pensare che nell’arco del 2022 sono 
stati ben 150.000 i turisti che hanno visitato i 
caseifici del Parmigiano Reggiano.  
«Dopo l’edizione precedente, in cui abbiamo avuto 
sul territorio oltre 10.000 appassionati», ha 
dichiarato Nicola Bertinelli, presidente del 

Consorzio, «sono stati oltre 13.000 i visitatori che 
hanno partecipato Caseifici Aperti questo fine 
settimana: numeri significativi che testimoniano 
l’amore per il nostro formaggio. Se il Parmigiano 
Reggiano è la Dop più premiata al mondo è merito 
soprattutto dei valori che legano il nostro prodotto al 
territorio e di una filiera che ogni giorno impegna 
2.600 allevatori e oltre 300 caseifici artigianali nella 
ricerca dell’eccellenza assoluta. Siamo felici di avere 
dato agli appassionati la possibilità di intraprendere un 
viaggio alla scoperta della storia e della produzione di 
un simbolo del Made in Italy, un’icona del nostro stile 
di vita amata dai consumatori in Italia e all’estero». 
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mailto:segreteriaeventi@federacma.it
https://www.gazzettadellemilia.it/component/banners/click/77.html
http://www.gazzettadellemilia.it
http://www.cibusonline.net
https://youtu.be/McY4m5RzUoY
https://youtu.be/2m_QSvZRHow
https://youtu.be/2m_QSvZRHow
https://www.nobili.com/userfiles/News/files/NOBILINEWS_2021.pdf
https://www.nobili.com/userfiles/News/files/NOBILINEWS_2021.pdf
https://www.nobili.com/userfiles/News/files/NOBILINEWS_2021.pdf
http://www.cibusonline.net
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#salute #salame 

Allarme Listeria e 
S a l m o n e l l a 
rispettivamente in 

due diversi salami 

16 maggio 2023 - 

Batterio Listeria del salame nostrano dolce a 
marchio Mariga, scatta il richiamo. Arriva 
un'allerta del ministero della Salute. Cosa fare 
per tutelare la salute

Arriva un'allerta sul portale del ministero della 
Salute, dedicato agli avvisi dei prodotti non 
conformi, a tutela della salute dei consumatori, 
riguardo un lotto di salame nostrano dolce a 
marchio Mariga per la presenza di Listeria 
monocytogenes rilevata in autocontrollo. Il prodotto 
in questione è venduto in pezzi da 800 grammi con 
il numero di lotto 41/2023. Il salame richiamato è 
stato prodotto dall’azienda Mariga Giuseppe & C. 
Sas nello stabilimento di via dell’Industria 14/E, 
frazione Cavazzale, a Monticello Conte Otto, in 
provincia di Vicenza. A scopo precauzionale, 
Giovanni D'Agata, presidente dello “Sportello dei 

Diritti”, raccomanda di non consumare il prodotto e 
restituirlo al punto vendita d’acquisto dove sarà 
rimborsato o al Servizio igiene degli alimenti e 

nutrizione della ASL locale.
 

Allarme salmonella, ritirato dal commercio il 
Bastone di Salame Dolce e il Filone di Salame a 
marchio Salumficio Colombo Luigi srl. Invito a 
non consumarli e a restituirli al punto vendita

Richiamo per rischio microbiologico del Bastone di 
Salame Dolce e il Filone di Salame a marchio 
Salumficio Colombo Luigi srl. Per il ministero della 
Salute è un “prodotto non idoneo al consumo. E si 
invitano i consumatori a non consumarlo e a 
riportarlo al punto vendita per il rimborso”. Nel 
salume è stata rilevata la presenza di salmonella 
spp. Si tratta del Bastone di Salame Dolce da 250 
grammi del lotto L859(1369) con data di scadenza 
18 luglio 2023 e del Filone di Salame da 250 
grammi del lotto 99L1369 con data di scadenza 18 
luglio 2023, prodotti dal Salumificio Colombo Luigi 
Srl nello stabilimento in via Roma 21 a Pescate in 
provincia di Lecco. La salmonella è l'agente 
batterico più comunemente isolato nelle infezioni 
trasmesse da alimenti. La salmonellosi (infezione 
da salmonella) rientra tra le tossinfezioni alimentari. 
La salmonellosi trasmessa attraverso cibi o 
bevande contaminate causa prevalentemente 
nausea, vomito, diarrea e dolori addominali. A 
scopo precauzionale, Giovanni D'Agata, presidente 
dello “Sportello dei Diritti”, raccomanda di non 
consumare i lotti del   salame con la data di 
scadenza indicata e restituirli al punto vendita 
d’acquisto o al Servizio igiene degli alimenti e 
nutrizione della ASL locale.
 
 

#Maltempo #alluvione #Romagna 

Ma l t e m p o . I n 
Emilia-Romagna 
salgono a 23 i 

f iumi e co r s i d ’acqua 
esondati e sono 41 i Comuni 
coinvolti. 

Oltre 400 le strade comunali, provinciali e 
statali interrotte. Ancora in corso le operazioni 
per mettere in sicurezza le persone in 
abitazioni a rischio, oltre 10mila gli evacuati 
soprattutto dalle province di Bologna, Forlì-
Cesena e Ravenna

Impegnati circa 600 Vigili del Fuoco, 300 arrivati 
da fuori regione che hanno finora garantito oltre 
430 interventi con l’impiego di 200 mezzi e 3 
elicotteri. Attese ulteriori precipitazioni 
intermittenti, nelle prossime ore, fino alla notte

Bologna, 17 maggio 2023  – Sono ancora in corso 
le operazioni per mettere al sicuro chi si trova 

nelle abitazioni a rischio nelle zone colpite dal 
maltempo.
Impegnati circa 600 vigili del fuoco, di cui 300 
arrivati da fuori regione, che hanno finora 
garantito oltre 430 interventi con l’impiego di 200 
mezzi e 3 elicotteri.
In volo per tutta la giornata anche l’elicottero del 
118 di Ravenna per l’evacuazione di persone 
fragili.   Mentre sono attese ulteriori precipitazioni 
intermittenti, nelle prossime ore, fino alla notte.
È q u e s t o l ’ u l t i m o  a g g i o r n a m e n t o 
dell’emergenza  che sta colpendo l’Emilia-
Romagna da quasi 48 ore.
Al momento sono oltre 10.000 le persone 
evacuate dalle proprie case, principalmente tra le 
province di Bologna, Forlì Cesena e Ravenna.
Il Comando operativo di vertice interforze (COVI) 
ha attivato 5 elicotteri, 9 gommoni e 6 lagunari, 

oltre a 12 unità operative per il controllo degli 
argini, un aeromobile a pilotaggio remoto pronto 
per il monitoraggio, 7 battelli gonfiabili.
E sono in arrivo in serata 26 uomini e sei 
gommoni dalla Brigata San Marco.
La Capitaneria di Porto nazionale sta mettendo a 
disposizione 3 elicotteri, un aereo, 2 battelli e, in 
arrivo a Ravenna, 12 subacquei. 
I Carabinieri rafforzeranno il presidio sul territorio 
grazie a squadre antisciacallaggio e metteranno a 
disposizione 2 elicotteri, così come farà la 
Guardia di Finanza.
 
I volontari
Sono oltre 1200 i volontari oggi in campo per 
portare soccorso alla popolazione. Sono 700 quelli 
provenienti dai coordinamenti di tutte le provincie 
della Regione.
Circa 370 appartengono alle colonne mobili delle 
Regioni Toscana, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia-Giulia, Piemonte, Umbria, Lazio e delle 
Provincie Autonome di Trento e Bolzano. 139 
quelli appartenenti a 14 associazioni nazionali di 
protezione civile.
Dal 2 maggio, data dell’inizio del maltempo 
salgono così a oltre 7500 le giornate/uomo messe 
in campo dai volontari di protezione civile
 

http://www.cibusonline.net
https://5bd056acbecce309859a2b01.trk.mailchef.4dem.it/ttn.php?p=0f6c7173d7bf81cf5d3cfcb082d32ab4/81wz/7ef2/rs/2xa/se4/rs/rs/rs//http%3A%2F%2Fwww.sportellodeidiritti.org%2F
https://5bd056acbecce309859a2b01.trk.mailchef.4dem.it/ttn.php?p=0f6c7173d7bf81cf5d3cfcb082d32ab4/81wz/7ef2/rs/2xa/se4/rs/rs/rs//http%3A%2F%2Fwww.sportellodeidiritti.org%2F
https://5bd056acbecce309859a2b01.trk.mailchef.4dem.it/ttn.php?p=0f6c7173d7bf81cf5d3cfcb082d32ab4/81rm/7e9i/rs/2xa/se4/rs/rs/rs//http%3A%2F%2Fwww.sportellodeidiritti.org%2F


 

CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE ANNO 22° - N° 20  - 21/05/2023  	 www.cibusonline.net	
12

NEWSLETTER SETTIMANALE 

Allagamenti e frane
In  41 comuni  si sono registrati almeno  50 
esondazioni.
Interessati 15 centri nel  bolognese: Bologna, 
Budrio, Molinella, Medicina, Castel San Pietro, 
Imola, Mordano, Castel Guelfo, Castel del Rio, 
Fontanelice, Castenaso, Ozzano dell’Emilia, 
Pianoro, San Lazzaro di Savena, Sala 
bolognese; 13 nel  ravennate: Brisighella, 
Conselice, Lugo, Massalombarda, Sant’Agata 
sul Santerno, Cotignola, Solarolo, Faenza, 
Castel Bolognese, Riolo Terme, Bagnacavallo, 
Russi, Cervia; 11 nel forlivese-cesenate: Forlì, 
Cesena, Cesenatico, Gatteo Mare, Gambettola, 
Savignano sul Rubicone, Mercato Saraceno, 
Castrocaro Terme e Terra del Sole, Gambettola, 
Meldola, Bertinoro; 2 nel riminese: Riccione e 
Santarcangelo di Romagna.
Sono  oltre 280 le frane,  di cui 120 

particolarmente importanti in 58 comuni:
·    provincia di Bologna: 

Bo logna , Imo la , 
Borgo Tossignano, 
C a s t e l d e l R i o , 
M o n t e r e n z i o , 
Fontanelice, Loiano, 
Monte San Pietro, 
Monghidoro, Castel 
San Pietro Terme, 
Pianoro, Marzabotto, 
M o n z u n o , 

C a s a l f i u m a n e s e , 
Sasso Marconi.

·       provincia di Modena: 
M o n t e c r e t o , 
Polinago, Rignano 
s u l l a S e c c h i a , 
Marano sul Panaro, 
P i e v e p e l a g o , 
S e r r a m a z z o n i , 
Maranello, Sassuolo, 
Zocca, Pavullo nel 
Frignano, Fiorano 
modenese, Guiglia, 
L a m a M o c o g n o , 
Montese.

·       provincia di Forlì 
Cesena: Tredozio, 
P r e d a p p i o , 
Dovadola, Mercato 
Saraceo, Castrocaro 
Terme e Terra del 
Sole, Santa Sofia, 
C i v i t e l l a d i 
Romagna, Galeata, 
R o n c o f r e d d o , 
M o d i g l i a n a , 
Bertinora, Meldola, 
P o r t i c o e S a n 
b e n e d e t t o , 
Premilcuore e Rocca 
San Casciano;

·       provincia di Reggio 
Emilia: Canossa, 
Baiso, Carpineti , 
T o a n o e V i l l a 
Minozzo, Ventasso

·       provincia di Ravenna: 
Casola Valsenio, 
Brisighella e Riolo 
Terme

·       Provincia di Rimini: 
C a s t e l d e l c i , 
Sant’Agata Feltria, 
Novafe l t r ia , San 
Leo, Montescudo-
Monte Colombo

Sono oltre 400 le strade comunali, 
provinciali e statali interrotte
 
La situazione dei fiumi e corsi d’acqua
Sono 23 fiumi e corsi d’acqua esondati, anche 
in più punti: Idice, Quaderna, Sillaro, Santerno, 
Senio, Lamone, Marzeno, Montone, Savio, 
Pisciatello, Lavino, Gaiana, Ronco, Sintria, 
Bevano, Zena, Rabbi, Voltre, Bidente, Ravone, 
Rio Cozzi, Rigossa, Savena. 
Altri 13 i corsi d’acqua con superamenti del 
livello 3 (allarme) della soglia idrometrica in 
alcune stazioni di rilevamento: Marecchia, 
Ausa, Uso, Rubicone, Idice, Santerno, 
Quaderna, Panaro, Samoggia, Ghironda, 
Lavino, Navile, Fiumi Uniti.
Red
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#Consumatori #Parmigiano #Grana 

Parmigiano Reggiano e 
G r a n a P a d a n o 
insieme contro le 

pratiche ingannevoli 

Parmigiano Reggiano e Grana Padano, le due 
DOP italiane più importanti al mondo, ancora 
insieme contro le pratiche ingannevoli per il 
consumatore e la concorrenza sleale, questa 

volta puntando l’attenzione al “sottocosto non 
dichiarato”

Dopo la delibera congiunta di due anni fa contro il 
Nutriscore, i Consorzi del Parmigiano Reggiano e 
del Grana Padano ancora insieme per dire no alle 
pratiche commerciali ingannevoli che confondono il 

consumatore

 

Reggio Emilia, 17 maggio 2023 - I Consorzi di 
Tutela del Formaggio Parmigiano Reggiano e del 
Formaggio Grana Padano ancora una volta 
insieme per dire no a concorrenza sleale e 
alimentata con prezzi sottocosto attraverso 
pratiche che svalorizzano i prodotti DOP più 
conosciuti e apprezzati nel mondo. I due 
consorzi di tutela hanno fatto gioco di squadra, 
approvando la medesima delibera volta a garantire 
il riconoscimento del reale valore dei formaggi 
DOP.

Nel corso di un collegamento a “camere 
congiunte”, i Consigli di amministrazione dei due 
consorzi hanno deliberato all’unanimità che: “la 
vendita al pubblico di Parmigiano Reggiano e/o 
Grana Padano ad un prezzo inferiore a quello 
risultante dalle fatture di acquisto in tutti gli 
eventuali passaggi commerciali intermedi fino 
al fornitore del prodotto in oggetto è 
considerata misura svalorizzante la Dop 
Parmigiano Reggiano / Grana Padano ai sensi 
dell’Reg. 1151/2012, art. 45, lett. “f”.

 
Ricordiamo che la normativa in materia di 
sottocosto tutela solamente l’ultimo passaggio, 
quello della fattura di acquisto del negozio con 
vendita al pubblico (Dpr. 6/4/2001 n. 218). Negli 
ultimi anni sono frequenti e in espansione 
p r a t i c h e c o m m e r c i a l i n e l l e q u a l i l a 
dichiarazione del “sottocosto” viene a norma di 
legge elusa nel momento in cui la riduzione del 
prezzo rispetto a quella praticata dal fornitore 
del prodotto finito avviene nell’ambito di 
passaggi commerciali intermedi, spesso afferenti 
o riconducibil i alla stessa organizzazione 
d’impresa. In tali situazioni, in particolare con 
riferimento ai prodotti DOP in oggetto dotati di 
enorme reputazione e valore, si generano rischi di 
gravi danni legati: alla ingannevole percezione del 
prezzo trasmessa al consumatore, alla condizione 
di concorrenza sleale che si genera tra gli operatori 
al dettaglio nel mercato locale di riferimento, e ai 
riflessi speculativi che possono scaricarsi sul 
mercato all’offerta.
 
In considerazione della delibera, i Consorzi 
porteranno avanti tre misure, a partire da un 
“protocollo di sorveglianza” per il monitoraggio dei 
possibili casi di pratica svalorizzante “prezzi al 
consumo svalorizzanti”, affiancato da una 
“procedura di irrogazione di azioni correttive” dei 
casi riscontrati prevedendo, quale principio di base, 
la sospensione delle attività/collaborazioni di 
entrambe i Consorzi con la catena/gruppo coinvolto 
dalla pratica in oggetto (o dal rifiuto della verifica).
Infine saranno definite le “Linee guida” del 
protocollo di sorveglianza e della Procedura azioni 
correttive che dovranno essere preventivamente 
divulgate agli operatori del dettaglio, ed agli 
operatori commerciali fornitori dei formaggi Dop in 
oggetto.  

 
I Consigli di amministrazione, in considerazione 
degli elementi che emergeranno da questa attività 
di “sorveglianza”, attiveranno azioni ulteriori tese a 
tutelare le denominazioni coinvolte.
 
“Crediamo nel gioco di squadra. Già due anni fa 
siamo scesi in campo, insieme agli amici del Grana 
Padano, contro il sistema di etichettatura a 
semaforo. Ora affrontiamo insieme una nuova sfida 
che è quella di adottare provvedimenti volti a 
contrastare il ‘sottocosto non dichiarato’ che 
svalorizza l’immagine e il valore dei nostri 
formaggi. I Consorzi dedicano importanti 
investimenti alle collaborazioni con gli operatori del 
retail al fine di perseguire gli obiettivi istituzionali di 
valorizzazione della denominazione, di promozione 
del prodotto e del suo consumo. Abbiamo pertanto 
ritenuto necessario definire linee guida e un 
protocollo di sorveglianza, monitorando i possibili 
casi di pratiche svalorizzanti e prevedendo azioni 
correttive che le scoraggino” ha affermato Nicola 
Bertinelli, presidente del Consorzio Parmigiano 
Reggiano. 
 
“Siamo convinti che questa delibera e l’impegno 
comune dei Consorzi Grana Padano e Parmigiano 
Reggiano vadano a beneficio dei consumatori, che 
potranno così finalmente trovare chiarezza sugli 
scaffali e scegliere in assoluta tranquillità – 
commenta Renato Zaghini, presidente del 
Consorzio Tutela Grana Padano – I risultati 
commerciali raccolti anche all’estero confermano 
che sono la qualità garantita e la genuinità del 
prodotto a convincere i consumatori a scegliere, ad 
un prezzo equo e in linea con i trend dei costi. 
Tu t e l a r e d e i f o r m a g g i c h e q u a l i f i c a n o 
l’agroalimentare italiano nel mondo distinguendolo 
dai prodotti civetta che tendono invece a sfruttare il 
nostro prestigio copiandoci malamente è il nostro 
impegno solenne. Con gli amici del Parmigiano 
Reggiano, i produttori di Grana Padano hanno la 
responsabilità di essere i capofila di un sistema 
trainante per l’export italiano che, insieme, ancora 
una volta, vogliamo sostenerlo e farlo crescere, 
cominciando da casa nostra”.
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P A R T N E R   S O S T E N I T O R I

Confcooperative Parma

Power Energia  
Società Cooperativa 

ITE  
Italian Tourism Expo

Pasta Andalini 

Mulino Formaggi srl

http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.cibusonline.net
http://www.confcooperativeparma.net/it-IT/homepage
http://www.andalini.it/ita/home.php
http://mulinoformaggi.it
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com

